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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Wanderley Andrea, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista l’istanza, in data 27 luglio 2005, con la quale 
la sig.ra Wanderley Andrea, nata a Salvador (Brasile) il 
21 agosto 1978, cittadina italiana, ha chiesto il ricono-
scimento del titolo denominato «Cirurgião Dentista» rila-
sciato in data 27 agosto 2002 dalla «Universidade Federal 
da Bahia» (Brasile), ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di odontoiatra; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante: «Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero», e successive modifi che ed integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394: «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modifi che 
ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 

 Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394/1999 
che disciplinano il riconoscimento dei titoli professio-
nali abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, 
conseguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non 
comunitari; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, che estende l’applicazione delle norme in 
esso contenute ai cittadini dell’Unione Europea, in quan-
to più favorevoli; 

 Visto l’art. 60 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Tenuto conto che nella riunione del 29 settembre 2005 
della Conferenza dei servizi, di cui all’art. 12, comma 7 
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, si è rite-
nuto di subordinare il riconoscimento del titolo in que-
stione al superamento, da parte dell’istante, di una prova 
attitudinale; 

 Visto l’esito di detta prova attitudinale, effettuata in 
data 7 e 16 giugno 2010, a seguito della quale la sig.ra 
Wanderley Andrea è risultata idonea; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di odontoiatra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A partire dalla data del presente decreto, il titolo de-

nominato «Cirurgião Dentista» rilasciato in data 27 ago-
sto 2002 dalla «Universidade Federal da Bahia» (Brasile) 
alla sig.ra Wanderley Andrea, nata a Salvador (Brasile) 
il 21 agosto 1978, cittadina italiana, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra. 

 2. La dott.ssa Wanderley Andrea è autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di odontoiatra previa iscri-
zione all’Ordine dei medici-chirurghi e degli odontoiatri - 
albo degli odontoiatri, che accerta la conoscenza, da parte 
dell’interessata, delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09574

    DECRETO  14 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Merzouk Youcef, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
    DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista l’istanza, in data 25 marzo 2002, con la quale il 
sig. Merzouk Youcef, nato a Chorfa Bouira (Algeria) il 
3 dicembre 1966, cittadino algerino, ha chiesto il ricono-
scimento del titolo denominato «Diplome de Chirurgien 
Dentiste», rilasciato in data 24 febbraio 1998 dall’«Insti-
tut National d’Enseignement Superior en Sciences Me-
dicales d’Alger» (Algeria), ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante: «Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero»  e successive modifi che ed integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394: «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
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dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modifi che 
ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 

 Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394/1999 
che disciplinano il riconoscimento dei titoli professio-
nali abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, 
conseguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non 
comunitari; 

 Visto l’art. 60 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Tenuto conto che nella riunione del 10 ottobre 2003 
della Conferenza dei servizi, di cui all’art. 12, comma 7 
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, si è rite-
nuto di subordinare il riconoscimento del titolo in que-
stione al superamento, da parte dell’istante, di una prova 
attitudinale; 

 Visto l’esito di detta prova attitudinale, effettuata in 
data 7 e 15 giugno 2010, a seguito della quale il sig. Mer-
zouk Youcef è risultato idoneo; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di odontoiatra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A partire dalla data del presente decreto, il titolo de-
nominato «Diplome de Chirurgien Dentiste», rilasciato in 
data 24 febbraio 1998 dall’«Institut National d’Enseigne-
ment Superior en Sciences Medicales d’Alger» (Algeria), 
al sig. Merzouk Youcef, nato a Chorfa Bouira (Algeria) il 
3 dicembre 1966, cittadino algerino, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra. 

 2. Il dott. Merzouk Youcef è autorizzato ad esercita-
re in Italia la professione di odontoiatra previa iscrizio-
ne, nell’ambito delle quote stabilite ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 
e successive modifi che, all’Ordine dei medici-chirurghi e 
degli odontoiatri - Albo degli odontoiatri, che accerta la 
conoscenza, da parte dell’interessato, della lingua italiana 
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09576

    DECRETO  14 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Stevic Dragoslav, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista l’istanza, in data 11 ottobre 2006, con la quale il 
sig. Stevic Dragoslav, nato a Belgrado (Serbia) il 24 gen-
naio 1976, cittadino serbo, ha chiesto il riconoscimento 
del titolo denominato «ДОКТОР СТОМАТОЛОГИЧЕ» 
(Dottore in stomatologia), rilasciato in data 19 maggio 
2004 dalla facoltà di medicina dell’Università degli studi 
di Belgrado, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professio-
ne di odontoiatra; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante: «Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero»  e successive modifi che ed integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394: «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modifi che 
ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 

 Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394/1999 
che disciplinano il riconoscimento dei titoli professio-
nali abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, 
conseguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non 
comunitari; 

 Visto l’art. 60 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Tenuto conto che nella riunione del 13 dicembre 2006 
della Conferenza dei servizi, di cui all’articolo 12, com-
ma 7 del decreto legislativo 27 gennaio 1992 n. 115, si è 
ritenuto di subordinare il riconoscimento del titolo in que-
stione al superamento, da parte dell’istante, di una prova 
attitudinale; 

 Visto l’esito di detta prova attitudinale, effettuata in 
data 7 e 16 giugno 2010, a seguito della quale il sig. Ste-
vic Dragoslav è risultato idoneo; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di odontoiatra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A partire dalla data del presente decreto, il titolo 

denominato «ДОКТОР СТОМАТОЛОГИЧЕ» (Dottore 
in stomatologia), rilasciato in data 19 maggio 2004 dalla 
facoltà di medicina dell’Università degli studi di Belgra-
do, al sig. Stevic Dragoslav, nato a Belgrado (Serbia) il 
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24 gennaio 1976, cittadino serbo, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra. 

 2. Il dott. Stevic Dragoslav è autorizzato ad esercita-
re in Italia la professione di odontoiatra previa iscrizio-
ne, nell’ambito delle quote stabilite ai sensi dell’art.  3, 
comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 
e successive modifi che, all’Ordine dei medici-chirurghi e 
degli odontoiatri - Albo degli odontoiatri, che accerta la 
conoscenza, da parte dell’interessato, della lingua italiana 
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09577

    DECRETO  15 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Khaldi Imed, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007, il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Khaldi Imed ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere conse-
guito in Tunisia, ai fi ni dell’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legisaltivo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso il richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2008 

presso la «Scuola professionale privata» di Bizerte (Tu-
nisia) dal sig. Khaldi Imed, nato a Nefza (Tunisia) il gior-
no 19 ottobre 1980, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Khaldi Imed è autorizzato ad esercitare in Italia 

la professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessato, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
dell’attività professionale e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia, per il periodo 
di validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09578
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    DECRETO  15 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Ben Rayana Hassen, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli;   

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007, il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Ben Rayana Has-
sen ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere 
conseguito in Tunisia, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2008 
presso la Scuola professionale privata di Sousse (Tuni-
sia) dal sig. Ben Rayana Hassen, nato a Moknine-Gov. 
di Monastir (Tunisia) il giorno 26 giugno 1982, è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
Infermiere.   

  Art. 2.

     1. Il sig. Ben Rayana Hassen è autorizzato ad eserci-
tare in Italia la professione di infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09579

    DECRETO  15 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Joseph John, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la domanda con la quale il sig. Joseph John ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di «General Nursing 
and Midwifery» conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, come modifi cato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, che 
stabilisce le modalità, le condizioni e i limiti temporali 
per l’autorizzazione all’esercizio in Italia, da parte dei 
cittadini non comunitari, delle professioni ed il riconosci-
mento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
così come modifi cato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 334 del 2004, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una 
professione sanitaria, conseguiti in un Paese non comuni-
tario da parte dei cittadini non comunitari; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 del decreto legislativo 
2 maggio 1994, n. 319; 

 Visto il decreto dirigenziale DGRUPS/IV/26045 del 
20 giugno 2008 con il quale è stato riconosciuto il titolo 
di «Infermiere», ai sensi dell’art. 50, comma 8 del so-
pracitato decreto del Presidente della Repubblica n. 394 
del 1999, così come modifi cato dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 334 del 2004; 

 Considerato che il predetto decreto dirigenziale ha per-
so effi cacia ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
in quanto sono trascorsi due anni dal suo rilascio senza 
che il sig. Joseph John si sia iscritto all’albo professionale; 

 Vista la richiesta di rinnovo della validità del suddetto 
decreto dirigenziale proposta dal sig. Joseph John in data 
9 giugno 2010; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36 del parlamen-
to europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005/CE rela-
tiva al riconoscimento delle qualifi che professionali, così 
come modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consi-
glio del 20 novembre 2006»; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 1. Il titolo di «General Nursing and Midwifery» conse-
guito nell’anno 2005 presso la «Dr. L. Padmavathi Insti-
tute of Nursing» di Gulbarga (India) al sig. Joseph John, 
nato a Monippally-Kerala (India) il giorno 20 maggio 
1985, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 

 2. Il sig. Joseph John è autorizzato ad esercitare in Ita-
lia la professione di infermiere, previa iscrizione al colle-
gio professionale territorialmente competente ed accerta-
mento da parte del collegio stesso della conoscenza della 
lingua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia, per il periodo di vali-
dità ed alle condizioni previste dal permesso o carta di 
soggiorno. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-   bis   , 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.     

 Roma, 15 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09580

    DECRETO  15 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Menchaoui Tarek, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 
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 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007, il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994, 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Menchaoui Ta-
rek ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere 
conseguito in Tunisia, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2007 
presso la Scuola professionale privata di Tunisi (Tunisia) 
dal sig. Menchaoui Tarek, nato a Tunisi (Tunisia) il gior-
no 18 settembre 1980, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. Il sig. Menchaoui Tarek è autorizzato ad esercita-
re in Italia la professione di infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-   bis   , 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09581

    DECRETO  19 luglio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Svetozar Nikolaev Gamzov, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV, sezio-
ni I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 1° febbraio 2010, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale il sig. Svetozar Ni-
kolaev Gamzov nato a Stara Zagora (Bulgaria) il gior-
no 23 dicembre 1963, di cittadinanza bulgara, ha chiesto 
a questo Ministero il riconoscimento del proprio titolo di 
«Диплома лekap по meдицина» rilasciato in data 21 no-
vembre 1989 con il n. 001976 dalla Istituto superiore di 
medicina - città di Pleven - Bulgaria, al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, della professione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 1° febbraio 2010, corre-
data da relativa documentazione, con la quale il sig. Sve-
tozar Nikolaev Gamzov ha, altresì, chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di «Xиpypгия» 
rilasciato in data 9 giugno 1997 con il n. 1913 dal Univer-
sità di medicina - città di Sofi a - Bulgaria, al fi ne di avva-
lersi, in Italia, del titolo di medico specialista in chirurgia 
generale; 
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 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto il titolo di 

«Диплома лekap по meдицина» rilasciato in data 21 no-
vembre 1989 con il n. 001976 dalla Istituto superiore di 
medicina - città di Pleven - Bulgaria, al sig. Svetozar Ni-
kolaev Gamzov, nato a Stara Zagora (Bulgaria) il gior-
no 23 dicembre 1963, di cittadinanza bulgara, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico.   

  Art. 2.
     Il sig. Svetozar Nikolaev Gamzov è autorizzato ad eser-

citare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di «Xиpypгия» rilasciato dal Università di me-

dicina - città di Sofi a - Bulgaria, in data 9 giugno 1997 
con il n. 1913 al sig. Svetozar Nikolaev Gamzov, nato a 
Stara Zagora (Bulgaria) il giorno 23 dicembre 1963, di 
cittadinanza bulgara, è riconosciuto quale titolo di medi-
co specialista in chirurgia generale.   

  Art. 4.
     Il sig. Svetozar Nikolaev Gamzov, previa iscrizione 

all’Ordine dei medici e degli odontoiatri territorialmente 
competente di cui all’art. 2, è autorizzato ad avvalersi in 
Italia del titolo di medico specialista in chirurgia genera-
le, a seguito di esibizione del presente provvedimento al 
predetto ordine, che provvede a quanto di specifi ca com-
petenza e comunica a questa amministrazione la avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A09575

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  22 luglio 2010 .

      Ricostituzione del Comitato provinciale INPS di Bologna. 
    (Decreto n. 5/2010).    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI BOLOGNA  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1970, n. 639, recante «Attuazione delle deleghe 
conferite al Governo con gli articoli 27 e 29 della legge 
30 aprile 1969, n. 153, concernente revisione degli or-
dinamenti pensionistici e norme in materia di sicurezza 
sociale»; 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, recante «Ristruttu-
razione dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e 
dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro» e specifi catamente l’art. 44 che disci-
plina la composizione dei comitati provinciali; 

 Visto il decreto del Direttore della Direzione provincia-
le di Bologna n. 5/2006 del 16 maggio 2006 con il qua-
le è stato ricostituito il Comitato provinciale I.N.P.S. di 
Bologna; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria 
e di competitività economica» e specifi catamente l’art. 7 
comma 10 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, che 
dispone la riduzione del numero dei componenti i comita-
ti previsti dagli articoli 42 e 44 della legge 9 marzo 1989, 
n. 88, in misura non inferiore al trenta per cento; 

 Vista la nota prot. 11/I/0001996 del 9 luglio 2010, Di-
visione I del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li, sui criteri da adottare per operare la suddetta riduzione; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale n. 14/1995 del 11 gennaio 1995 sui criteri 
di individuazione del grado di rappresentatività delle or-
ganizzazioni sindacali; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale n. 31/89 del 14 aprile 1989 contenente 
istruzioni per la costituzione dei comitati provinciali 
I.N.P.S. di cui alla succitata legge n. 88/1989; 

 Viste la note della Camera di Commercio Industria 
Artigianato di Bologna, delle sedi Inps di Bologna e di 
Imola, con le quali sono stati forniti i dati statistici relativi 
alle attività economiche – produttive suddivise per classi 
di addetti nella provincia di Bologna; 

 Tenuto, altresì, conto ai fi ni della stessa rappresentati-
vità, dei dati forniti dalle Organizzazioni interessate sulla 
attuale consistenza numerica dei lavoratori aderenti, su 
quella delle aziende associate e sulla entità dei lavoratori 
dipendenti delle stesse, nonché sulle strutture organizzati-
ve di cui le organizzazioni si avvalgono nello svolgimen-
to delle loro attività; 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1837-8-2010

 Esperiti gli accertamenti istruttori previsti dall’art. 35 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1970, n. 639; 

 Preso atto che nella riunione convocata - come previsto 
dall’art. 35 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639 - si è dato conto delle richieste 
di dati inviate dalla Direzione provinciale del lavoro, del-
le risposte pervenute, si è proceduto ad una prima indica-
zione circa gli esiti della fase istruttoria e le parti sociali 
hanno esposto le loro osservazioni; 

 Considerato che i criteri per la valutazione del grado 
di rappresentatività sono in concorso fra di loro e sono 
riferiti alla consistenza numerica dei soggetti rappresen-
tati, alla partecipazione ai fi ni della formazione e stipu-
la di contratti collettivi di lavoro, alla partecipazione e 
risoluzione di vertenze di lavoro individuali, plurime e 
collettive, alla rilevanza degli insediamenti produttivi e 
alla complessità e diffusione delle strutture organizzative; 

 Accertato che dalla valutazione comparativa - condotta 
alla stregua dei suddetti parametri riconosciuti idonei e 
necessari per la determinazione della rappresentatività di 
una associazione sindacale - le organizzazioni sindacali 
e datoriali maggiormente rappresentative con riferimento 
ai settori sopraindicati sono risultate essere, rispetto alle 
concorrenti in ambito provinciale: per i datori di lavoro 
l’Associazione Unindustria Bologna e la Legacoop; per 
i lavoratori autonomi la CNA e l’Ascom; per i lavoratori 
dipendenti CGIL, CISL, UIL e CIDA; 

 Atteso che i rappresentati dei lavoratori dipendenti, dei 
datori di lavoro e dei lavoratori autonomi devono essere 
nominati su designazione delle rispettive organizzazioni 
sindacali più rappresentative operanti nella provincia; 

 Preso atto delle designazioni effettuate dalle predette 
organizzazioni, 

  Decreta:  

  È ricostituito il Comitato provinciale I.N.P.S. di Bolo-
gna, così composto:  

  componenti di diritto:  
 1. il Direttore della Direzione provinciale del la-

voro di Bologna; 
 2. il Direttore della Direzione provinciale del te-

soro di Bologna; 
 3. il Direttore della sede provinciale I.N.P.S. di 

Bologna; 
  componenti in rappresentanza dei lavoratori 

dipendenti:  
 1. Turrini Franco, designato da CGIL; 
 2. Dall’Olio Morena, designata da CGIL; 
 3.Casadio Silvano, designato da CGIL; 
 4. Barboni Odiliano, designato da CISL; 
 5. Cuoghi Fausto, designato da CISL; 
 6. Baldazzi Ivo, designato da UIL; 

 7. Spirandelli Sergio, designato da CIDA; 
  componenti in rappresentanza dei datori di lavoro:  

 1. Fino Vincenzo, in rappresentanza di 
Uninidustria; 

 2 Matacena Manfredi, in rappresentanza di 
Legacoop; 

  componenti in rappresentanza dei lavoratori 
autonomi:  

 1. Monti Francesca, in rappresentanza di CNA 
Confederazione nazionale artigianato; 

 2. Entilli Franco, in rappresentanza di Associazio-
ne commercianti (Ascom). 

 Il comitato, così composto, avrà durata di quattro anni, 
come previsto dal combinato disposto dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1970, n. 639 e dell’art. 3 della legge 25 marzo 1999, 
n. 75, e fatta salva la previsione di cui all’art. 3 della legge 
15 luglio 1994, n. 444. 

 Il Direttore provinciale dell’INPS di Bologna è incari-
cato dell’esecuzione del provvedimento. 

 Avverso il presente decreto è proponibile ricorso al 
T.A.R. dell’Emilia Romagna entro i termini e con le mo-
dalità previste dalla legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 35, quar-
to comma, del succitato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 639/1970. 

 Bologna, 22 luglio 2010 

 Il direttore provinciale: CIGALA   

  10A09568

    DECRETO  22 luglio 2010 .

      Ricostituzione delle tre speciali Commissioni del comita-
to provinciale INPS di Bologna competenti in materia di ri-
corsi di lavori autonomi.     (Decreto n. 6/2010).    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI BOLOGNA  

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, recante «Ristruttu-
razione dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e 
dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro» ed in particolare il comma 3 dell’art. 46 
che disciplina il contenzioso in materia di prestazioni 
relativo ai lavoratori autonomi coltivatori diretti, coloni 
e mezzadria, artigiani, ed esercenti attività commerciali, 
nonché la composizione delle tre speciali commissioni 
preposte ad assumere le decisioni in merito ai relativi 
ricorsi; 
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 Visto il decreto 5/2010 in data odierna, con cui si è 
provveduto alla ricostituzione del Comitato provinciale 
I.N.P.S di Bologna; 

 Accertata, nel corso del procedimento per la costitu-
zione dell’attuale Comitato I.N.P.S sopra richiamato, la 
maggior rappresentatività in ambito provinciale delle or-
ganizzazioni di rappresentanza dei lavoratori autonomi; 

 Preso atto delle designazioni effettuate dalle predette 
organizzazioni, su richiesta di questa Direzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Sono nominati rappresentanti della speciale commis-

sione lavoratori autonomi esercenti attività commerciali 
i signori:  

 1. Entilli Franco, designato da Associazione Com-
mercianti della Provincia di Bologna (Ascom); 

 2. Corazza Fabio, designato da Associazione Com-
mercianti della Provincia di Bologna (Ascom); 

 3. Gallegati Gregorio, designato da Confederazione 
Italiana Esercenti Attività Commerciali della Provincia di 
Bologna (Confesercenti). 

 La commissione è presieduta dal rappresentante degli 
esercenti attività commerciali in seno al Comitato provin-
ciale I.N.P.S di Bologna.   

  Art. 2.
      Sono nominati rappresentanti della speciale commis-

sione lavoratori autonomi dell’artigianato i signori:  
 1. Monti Francesca, designata da CNA Confedera-

zione Nazionale dell’Artigianato e delle Piccole e Medie 
imprese della Provincia di Bologna; 

 2 Giordani Juri, designato da CNA Confederazione 
nazionale dell’ dell’Artigianato e delle Piccole e Medie 
imprese della Provincia di Bologna; 

 3. Picchioni Daniela., designato da Associazione Ar-
tigiani della Provincia di Bologna (Confartigianato). 

 La commissione è presieduta dal rappresentante de-
gli artigiani in seno al Comitato provinciale I.N.P.S di 
Bologna.   

  Art. 3.
      Sono nominati rappresentanti della speciale commis-

sione lavoratori autonomi coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri i signori:  

 1 Bignami Marco., designato da Federazione Pro-
vinciale Coltivatori Diretti di Bologna (Coldiretti); 

 2. Sabbioni Pietro, designato da Confederazione Ita-
liana Agricoltori di Bologna (CIA); 

 3. Casini Stefano, designato dalla Unione degli 
Agricoltori della Provincia di Bologna (Confagricoltura). 

 La commissione è presieduta dal rappresentante della 
Coldiretti, associazione di categoria risultata essere mag-
giormente rappresentativa in ambito provinciale conside-
rate l’ attuale consistenza numerica dei lavoratori aderenti, 
il numero delle aziende associate e l’entità dei lavoratori 
dipendenti delle stesse, nonché le strutture organizzative 
di cui l’organizzazione si avvale nello svolgimento della 
sua attività. 

 Le nomine effettuate con il presente decreto, hanno 
medesima durata del Comitato provinciale di cui alle 
premesse. 

 Il Direttore provinciale dell’INPS di Bologna è incari-
cato dell’esecuzione del provvedimento. 

 Avverso il presente decreto è proponibile ricorso al 
T.A.R. dell’Emilia Romagna entro i termini e con le mo-
dalità previste dalla legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, ai sensi del decreto Pre-
sidente della Repubblica 30 aprile 1070, n. 639, art. 35, 
quarto comma. 

 Bologna, 22 luglio 2010 

 Il direttore provinciale: CIGALA   

  10A09569

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  12 luglio 2010 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Centro di ricerca 
e sperimentazione in agricoltura» «Basile Caramia» ad ef-
fettuare prove uffi ciali di campo, fi nalizzate alla produzione 
di dati di effi cacia e alla determinazione dell’entità dei resi-
dui di prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e defi nisce i requisiti 
necessari al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a con-
durre prove di campo fi nalizzate alla registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 
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 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 1997 con 
il quale è stato istituito il Comitato consultivo tecnico-
scientifi co «prove sperimentali di campo» con il compito 
di valutare le istanze di riconoscimento di cui sopra; 

 Visto il Certifi cato di conformità al Centro «Centro di 
Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura “Basile Cara-
mia” con sede legale in via Cisternino, 281 - 70010 Loco-
rotondo (Bari), dell’idoneità a condurre prove uffi ciali di 
campo con prodotti fi tosanitari prot. n. 3489 dell’11 feb-
braio 2009; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia e alla determinazio-
ne dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari effettua-
ta in data 28-29 dicembre 2009 presso il Centro «Cen-
tro di Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura “Basile 
Caramia”»; 

 Visto il parere favorevole del Comitato consulti-
vo tecnico-scientifi co “prove sperimentali di campo” 
dell’11 febbraio 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «Centro di Ricerca e Sperimentazione in 
Agricoltura “Basile Caramia”», con sede legale in via 
Cisternino, 281 – 70010 Locorotondo (Bari), è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove uffi ciali di cam-
po con prodotti fi tosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 Effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995); 

 Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 Individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati ( di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 Valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fi no al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 Defi nizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995); 

 Determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’Allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 Valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’Allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 Individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’Allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di ef-
fi cacia e le prove di campo fi nalizzate alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari nei seguenti 
settori di attività:  

  Aree non agricole;  
  Colture arboree;  
  Colture erbacee;  
  Colture forestali;  
  Colture medicinali ed aromatiche;  
  Colture ornamentali;  
  Colture orticole;  
  Colture tropicali;  
  Concia delle sementi;  
  Conservazione post-raccolta;  
  Diserbo;  
  Entomologia;  
  Patologia vegetale.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo 

precedente è subordinato alla verifi ca in loco del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Centro di Ricerca e Sperimentazione in 
Agricoltura “Basile Caramia”» è tenuto a comunicare, in 
tempo utile, a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dalla 
stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata il 28-29 dicembre 2009. 
 2. Il Centro «Centro di Ricerca e Sperimentazione in 

Agricoltura “Basile Caramia”», qualora intenda confer-
mare o variare gli ambiti operativi di cui al presente de-
creto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 
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 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2010 

 Il direttore generale: BLASI   

  10A09570

    DECRETO  12 luglio 2010 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Agri 2000 Soc. 
Coop.» ad effettuare prove uffi ciali di campo, fi nalizzate alla 
produzione di dati di effi cacia e alla determinazione dell’en-
tità dei residui di prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e defi nisce i requisiti 
necessari al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a con-
durre prove di campo fi nalizzate alla registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 1997 con 
il quale è stato istituito il Comitato consultivo tecnico-
scientifi co «prove sperimentali di campo» con il compito 
di valutare le istanze di riconoscimento di cui sopra; 

 Visto il decreto di riconoscimento al Centro «Agri 
2000 Soc. Coop.» con sede legale in via Indipendenza, 
74 - 40121 Bologna, dell’idoneità a condurre prove uffi -
ciali di campo con prodotti fi tosanitari prot. n. 2337 del 
30 gennaio 2008; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia e alla determinazio-
ne dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari effettuata 
in data 12-13 gennaio 2010 presso il Centro «Agri 2000 
Soc. Coop»; 

 Visto il parere favorevole del Comitato consulti-
vo tecnico-scientifi co «prove sperimentali di campo» 
dell’11 febbraio 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «Agri 2000 Soc. Coop.», con sede legale 
in Bologna, via Indipendenza, 74, è riconosciuto idoneo 
a proseguire nelle prove uffi ciali di campo con prodotti 
fi tosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

  Effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995);  

  Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995).  

  Individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati ( di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  Valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fi no al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  Defi nizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995);  

  Prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità dei 
residui (di cui all’allegato II, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995);  

  Prove su destino e comportamento ambientale 
(di cui all’allegato II, punto 7.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  Studi ecotossicologici relativamente all’ottenimento 
dei dati sull’esposizione (di cui all’Allegato III, punto 7.2 
del decreto legislativo n. 194/1995);  

  Determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’Allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  Prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità 
dei residui (Allegato III, Punto 8.2 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  
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  Effetti sull’aspetto, l’odore, il gusto o altri aspetti 
qualitativi dovuti ai residui nei o sui prodotti freschi o 
lavorati (Allegato III, Punto 8.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  Valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’Allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995);  

  Individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’Allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  Prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’Allegato III, punto 9.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  Studi ecotossicologici relativi agli effetti su altri or-
ganismi non bersaglio (di cui all’Allegato III, punti 10.4, 
10.5, 10.6 e 10.7 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  Detto riconoscimento     riguarda le prove di campo di ef-
fi cacia e le prove di campo fi nalizzate alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari nei seguenti 
settori di attività:  

  Aree acquatiche;  
  Aree non agricole;  
  Colture arboree;  
  Colture erbacee;  
  Colture forestali;  
  Colture medicinali ed aromatiche;  
  Colture ornamentali;  
  Colture orticole;  
  Colture tropicali;  
  Concia sementi;  
  Conservazione post-raccolta;  
  Diserbo;  
  Entomologia;  
  Microbiologia agraria;  
  Nematologia;  
  Patologia vegetale;  
  Zoologia agraria;  
  Produzione sementi;  
  Degradazione nell’ambiente.    

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo 
precedente è subordinato alla verifi ca in loco del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Agri 2000 Soc. Coop.» è tenuto a comu-
nicare, in tempo utile, a questo Ministero l’indicazione 
precisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, 
nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dalla 
stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 
di ispezione effettuata il 12-13 gennaio 2010. 

 2. Il Centro «Agri 2000 Soc. Coop.», qualora intenda 
confermare o variare gli ambiti operativi di cui al pre-
sente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei 
mesi prima della data di scadenza, corredata dalla relati-
va documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2010 

 Il direttore generale: BLASI   

  10A09571

    DECRETO  12 luglio 2010 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Agricola 2000 
S.c.p.a.» ad effettuare prove uffi ciali di campo, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e defi nisce i requisiti 
necessari al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a con-
durre prove di campo fi nalizzate alla registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 1997 con 
il quale è stato istituito il Comitato consultivo tecnico-
scientifi co «prove sperimentali di campo» con il compito 
di valutare le istanze di riconoscimento di cui sopra; 
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 Visto il Certifi cato di conformità al Centro «Agricola 
2000 S.c.p.a.» con sede legale in via Trieste, 9 - 20067 
Tribiano (Milano), dell’idoneità a condurre prove uf-
fi ciali di campo con prodotti fi tosanitari prot. n. 18061 
dell’11 ottobre 2007; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia e alla determinazio-
ne dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari effettuata 
in data 25 gennaio 2010 presso il Centro “Agricola 2000 
S.c.p.a.”; 

 Visto il parere favorevole del Comitato consulti-
vo tecnico-scientifi co «prove sperimentali di campo» 
dell’11 febbraio 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «Agricola 2000 S.c.p.a.», con sede lega-
le in via Trieste, 9 - 20067 Tribiano (Milano), è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove uffi ciali di cam-
po con prodotti fi tosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 Effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

  Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995);  

  Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995);  

  Altre prove: selettività nei confronti di organismi 
utili;  

  Individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati ( di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  Valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fi no al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  Defi nizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995);  

  Prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità dei 
residui (di cui all’allegato II, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995);  

  Prove di campo ambientali ed eco tossicologiche atte 
alla valutazione del destino e comportamento nell’am-
biente delle sostanze attive e dei suoi metaboliti (di cui 
all’allegato II, parte A, punti 7.1, 7.2 e 8.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995);  

  Determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’Allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  Prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità 
dei residui (Allegato III, Punto 8.2 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  Valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’Allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995);  

  Individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’Allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  Prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’Allegato III, punti 9.1, 9.2 e 9.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995 e successive modifi che);  

  Studi ecotossicologici relativi agli effetti su altri or-
ganismi non bersaglio (di cui all’Allegato III, punti 10.3, 
10.4, 10.5, 10.6, 10.7 del decreto legislativo n. 194/1995).  

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di ef-
fi cacia e le prove di campo fi nalizzate alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari nei seguenti 
settori di attività:  

  Aree non agricole;  
  Colture arboree;  
  Colture erbacee;  
  Colture forestali;  
  Colture medicinali ed aromatiche;  
  Colture ornamentali;  
  Colture orticole;  
  Colture tropicali;  
  Concia sementi;  
  Conservazione post-raccolta;  
  Diserbo;  
  Entomologia;  
  Microbiologia agraria;  
  Nematologia;  
  Patologia vegetale;  
  Zoologia agraria;  
  Produzione sementi;  
  Vertebrati dannosi.  
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 Inoltre il riconoscimento delle prove di campo di effi ca-
cia riguarda anche il settore di attività «Aree acquatiche».   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo 
precedente è subordinato alla verifi ca in loco del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Agricola 2000 S.c.p.a.» è tenuto a comu-
nicare, in tempo utile, a questo Ministero l’indicazione 
precisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, 
nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dalla 
stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 
di ispezione effettuata il 25 gennaio 2010. 

 2. Il Centro «Agricola 2000 S.c.p.a.», qualora intenda 
confermare o variare gli ambiti operativi di cui al pre-
sente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei 
mesi prima della data di scadenza, corredata dalla relati-
va documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2010 

 Il direttore generale: BLASI   

  10A09572

    DECRETO  12 luglio 2010 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Agrigeos S.r.l.» 
ad effettuare prove uffi ciali di campo, fi nalizzate alla produ-
zione di dati di effi cacia e alla determinazione dell’entità dei 
residui di prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e defi nisce i requisiti 
necessari al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a con-
durre prove di campo fi nalizzate alla registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 1997 con il 
quale è stato istituito il comitato consultivo tecnico-scien-
tifi co «prove sperimentali di campo» con il compito di 
valutare le istanze di riconoscimento di cui sopra; 

 Visto il decreto di riconoscimento al centro «Agrige-
os S.r.l.», con sede legale in via Giordano Bruno, 136 - 
95131 Catania, dell’idoneità a condurre prove uffi ciali di 
campo con prodotti fi tosanitari prot. n. 8552 del 7 agosto 
2008; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia e alla determinazio-
ne dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari effettuata 
in data 29-30 dicembre 2009 presso il centro «Agrigeos 
S.r.l.»; 

 Visto il parere favorevole del comitato consulti-
vo tecnico-scientifi co «prove sperimentali di campo» 
dell’11 febbraio 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «Agrigeos S.r.l.», con sede legale in via 
Giordano Bruno, 136 - 95131 Catania, è riconosciuto ido-
neo a proseguire nelle prove uffi ciali di campo con prodot-
ti fi tosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

  effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’allega-
to III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  
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  fi totossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995);  

  individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’appli-
cazione fi no al momento della raccolta o della commer-
cializzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’alle-
gato II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  defi nizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995);  

  prove su destino e comportamento ambientale 
(di cui all’allegato II, punto 7.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allega-
to III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995);  

  individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, pun-
to 8.6 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’allegato III, punto 9.1 e 9.2 del decreto legislativo 
n. 194/1995).  

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di ef-
fi cacia e le prove di campo fi nalizzate alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari nei seguenti 
settori di attività:  

  aree acquatiche;  
  aree non agricole;  
  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture forestali;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture ornamentali;  
  colture orticole;  
  colture tropicali;  

  concia sementi;  

  conservazione post-raccolta;  

  diserbo;  

  entomologia;  

  microbiologia agraria;  

  nematologia;  

  patologia vegetale;  

  zoologia agraria;  

  produzione sementi;  

  vertebrati dannosi;  

  valutazione dei residui (dissipazione e persistenza) 
nel suolo e nell’acqua.    

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo 
precedente è subordinato alla verifi ca in loco del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Agrigeos S.r.l.» è tenuto a comunicare, 
in tempo utile, a questo Ministero l’indicazione precisa 
delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché 
la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dalla 
stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 
di ispezione effettuata il 29-30 dicembre 2009. 

 2. Il centro «Agrigeos S.r.l.», qualora intenda confer-
mare o variare gli ambiti operativi di cui al presente de-
creto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2010 

 Il direttore generale: BLASI   

  10A09573  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  9 luglio 2010 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamen-
to degli sportelli catastali e del servizio di accettazione atti 
pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di La Spezia    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   PER LA LIGURIA  

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norma per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con 
cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del Territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma l»; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
garante del contribuente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto la nota inviata dall’Uffi cio provinciale di La Spe-

zia in data 25 giugno 2010 prot. n. 5113, con la quale è 
stata comunicata la causa ed il periodo di irregolare fun-
zionamento degli sportelli catastali e del servizio accet-
tazione atti di P.I. dell’Uffi cio provinciale di La Spezia; 

 Accertato che l’irregolare funzionamento del citato uf-
fi cio è da attribuirsi a causa dell’adesione allo sciopero il 
giorno 25 giugno 2010; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio; 

 Visto il parere favorevole dell’uffi cio del Garante del 
contribuente espresso con nota datata 8 luglio 2010, prot. 
n. 7826; 

  Determina:  

  È accertato il periodo di irregolare funzionamento de-
gli sportelli catastali e del servizio di accettazione atti di 
Pubblicità Immobiliare del sotto indicato uffi cio come 
segue:  

 nel giorno 25 giugno 2010; 
 regione Liguria: Uffi cio provinciale di La Spezia. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Genova, 9 luglio 2010 

 Il direttore regionale: GALLETTO   

  10A09582

    PROVVEDIMENTO  2 agosto 2010 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamen-
to dell’ Uffi cio provinciale di Brescia.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA LOMBARDIA 

 Visto il decreto del Ministro delle Finanze n. 1390 
del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il 
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal 1º gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
Uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto l’art. 33 della Legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto l’art.10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 

n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione Finanziaria e sentire al riguardo il 
Garante del Contribuente; 
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 Vista la nota prot. n. 10398 del 2 luglio 2010 del Di-
rettore dell’Uffi cio provinciale di Brescia, con la quale 
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irregolare 
funzionamento dell’Uffi cio, nel giorno 25 giugno 2010, 
con esclusione dei servizi di Pubblicità immobiliare della 
sezione Staccata di Breno; 

 Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Uffi cio 
Provinciale di Brescia, è dipeso dalla partecipazione del-
la maggior parte del personale allo sciopero indetto dal-
la O.S. CGIL, tali da non consentire all’Uffi cio stesso di 
svolgere i propri compiti istituzionali; 

 Informato di tale circostanza l’Uffi cio del Garante del 
Contribuente con nota prot. n. 9444 in data 20 luglio 2010; 

  Dispone:  

 È accertato l’irregolare funzionamento dell’Uffi cio 
Provinciale di Brescia, per il giorno 25 giugno 2010, con 
esclusione dei Servizi di Pubblicità Immobiliare della Se-
zione Staccata di Breno. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Milano, 2 agosto 2010 

  p    .     Il direttore
Il dirigente
     FRAGIACOMO     

  10A09912  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE 

AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione «Tekovský 
Salámový Syr» ai sensi dell’articolo 5, del regolamento 
(CE) n. 510/06 del Consiglio relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni d’origine 
dei prodotti agricoli e alimentari.    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C n. 202 del 24 luglio 2010, a norma dell’ar-
ticolo 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo alla 
protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni d’origi-
ne dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale 

indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Repubblica Slovacca, 
ai sensi dell’art. 5 del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella 
categoria Formaggi - «TEKOVSKÝ SALÁMOVÝ SYR». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competiti-
ve del mondo rurale e della qualità, Direzione Generale dello Sviluppo 
agroalimentare e della qualità - SAQ VII, Via XX Settembre n. 20 - 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  10A09567  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Avviso riguardante il comunicato relativo al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 recante: «Testo 
unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma dell’articolo 14 della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246».     (Comunicato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 158 del 9 luglio 2010).    

     Nel comunicato citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 64, il terzultimo ca-
poverso è sostituito dal seguente: «alle pagine 421 e 422, articolo 975, comma 1, le lettere “   d   ” ed “   e   ” sono state corret-
te, rispettivamente, in “   c   ” e “   d   ” e alla lettera   f)  , dove è scritto: “   f)    3° cappellano capo: colonnello   :    capitano di vascello 
per la Marina militare;” leggasi: “   e    ) 3°    cappellano capo: colonnello   ;    capitano di vascello per la Marina militare.”».   

  10A09658
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        Comunicato relativo all’«Indice dei prezzi al consumo, per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di giugno 2010, 
che si pubblicano ai sensi dell’articolo 81 della legge  27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili ur-
bani), ed ai sensi dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della fi nanza 
pubblica)», dell’Istituto Nazionale di Statistica.     (Indice pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 170 del 
23 luglio 2010).    

     Dopo la tabella riportante l’indice citato in epigrafe, alla pag. 50 della sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , si inten-
de riportato il seguente: “ 

  

 
Indice  dei prezzi  al consumo  per le  famiglie  di  operai e   
impiegati che si  pubblica ai  sensi dell'art. 81 della  legge   
27 luglio 1978,  n. 392,  sulla disciplina  delle  locazioni di  
immobili  urbani. 

  
  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1979 è risultato pari a  
  114,7 ( centoquattordicivirgolasette).   

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1980 è risultato pari a  
  138,4 (centotrentottovirgolaquattro). 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1981 è risultato pari a  
  166,9 (centosessantaseivirgolanove). 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1982 è risultato pari a  
  192,3 (centonovantaduevirgolatre). 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1983 è risultato pari a  
  222,9 (duecentoventiduevirgolanove). 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1984 è risultato pari a  
  247,8 
(duecentoquarantasettevirgolaotto). 

  
  - Ai sensi dell'articolo 1 della legge 25 luglio 1984 
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    n. 377, per gli immobili adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento del canone di locazione di cui al- 
    l'articolo 24 della legge 392/78, relativo al 1984, 
    non si applica. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1985 è risultato pari a  
  269,4 (duecentosessantanovevirgolaquattro). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1985, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  142,4. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1986 è risultato pari a  
  286,3 (duecentoottantaseivirgolatre). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1986, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  157,6. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1987 è risultato pari a  
  298,1 (duecentonovantottovirgolauno). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1987, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  168,2. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1988 è risultato pari a  
  312,7 (trecentododicivirgolasette). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1988, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  181,3. 
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- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1989 è risultato pari a  
  334,5 (trecentotrentaquattrovirgolacinque). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1989, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  201,0. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1990 è risultato pari a  
  353,2 (trecentocinquantatrevirgoladue). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1990, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  217,8. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1991 è risultato pari a  
  377,7 (trecentosettantasettevirgolasette). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1991, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  239,8. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1992 è risultato pari a  
  398,4 (trecentonovantottovirgolaquattro). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1992, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  258,5. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1993 è risultato pari a  
  415,2 (quattrocentoquindicivirgoladue). 
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  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1993, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  273,5. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1994 è risultato pari a  
  430,7 (quattrocentotrentavirgolasette). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1994, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  287,5. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1995 è risultato pari a  
  455,8 (quattrocentocinquantacinquevirgolaotto). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1995, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  310,1. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1996 è risultato pari a  
  473,7 (quattrocentosettantatrevirgolasette). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1996, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  326,2. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1997 è risultato pari a  
  480,5 (quattrocentoottantavirgolacinque). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
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    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1997, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  332,3. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1998 è risultato pari a  
  489,2 
(quattrocentottantanovevirgoladue). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1998, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  340,1. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 1999 è risultato pari a  
  496,5 (quattrocentonovantaseivirgolacinque). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  1999, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  346,6. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 2000 è risultato pari a  
  509,6 (cinquecentonovevirgolasei). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2000, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  358,5. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 2001 è risultato pari a  
  524,2 (cinquecentoventiquattrovirgoladue). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2001, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  371,5. 
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- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 2002 è risultato pari a  
  536,0 (cinquecentotrentaseivirgolazero). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2002, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  382,2. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 2003 è risultato pari a  
  548,3 (cinquecentoquarantottovirgolatre). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2003, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  393,3. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 2004 è risultato pari a  
  560,6 (cinquecentosessantavirgolasei).  

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2004, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  404,2. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 2005 è risultato pari a  
  569,7 (cinquecentosessantanovevirgolasette). 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2005, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  412,5. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 2006 è risultato pari a  
  581,5 (cinquecentottantunovirgolacinque). 
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    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2006, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  423,1. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 2007 è risultato pari a  
  590,5 
(cinquecentonovantavirgolacinque). 

 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2007, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  431,3. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 2008 è risultato pari a  
  612,8 (seicentododicivirgolaotto).  

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2008, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  451,3. 

  
  

- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 2009 è risultato pari a  
  615,1 (seicentoquindicivirgolauno).  

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno 2009, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  453,3. 

  
- Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978 
  l'indice del mese di giugno 2010 è risultato pari a  
  623,3 (seicentoventitrevirgolatre).  

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione, 
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al- 
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984, 
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale 
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno 2010, agli ef- 
    fetti predetti, risulta pari a più  460,7. 

  
  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984 

    

  10A09838  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2010 -GU1- 183 ) Roma,  2010  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fi no ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specifi care nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fi scali (codice fi scale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2010.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione € 127,00)
(di cui spese di spedizione €  73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione € 39,40)
(di cui spese di spedizione € 20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2010 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 190,00
€ 180,50

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100100807* 
€ 1,00


